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Rapporto di minoranza della Commissione della Legislazione sulla 
Mozione della Sinistra Unita del 26 settembre 2024 “Per una SES rivolta 
ai consumatori”  
 
 
Locarno, 22 giugno 2026  
 
 

Gentili Colleghe, egregi Colleghi,  

la Commissione della Legislazione ha attentamente esaminato la Mozione 

della Sinistra Unita del 26 settembre 2024 “Per una SES rivolta ai 

consumatori”, con la quale si propone di modificare l’art. 115c del Regolamento 

comunale, così da introdurre un nuovo capoverso inerente all’operato dei 

rappresentanti del Comune in enti esterni.  

I membri della Commissione, firmatari di tale rapporto, condividono quanto 

richiesto dai mozionanti e, soprattutto, la chiara scelta politica che sta alla base 

della mozione stessa. In questo rapporto verranno evidenziati i principi chiave 

a favore chiedendone pertanto l’approvazione da parte del Consiglio 

Comunale. 

 

“Non sempre cambiare equivale a migliorare, ma per migliorare bisogna 

cambiare”  

(W. Churchill) 

 

1. Nel merito della mozione 

 

Come già ben espresso nei rapporti della Commissione delle Gestione, la 

mozione mira sostanzialmente a ritoccare l’art. 115c del Regolamento 

comunale introducendo un nuovo capoverso (cpv. 6), nel quale viene 
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esplicitato che i rappresentanti del Comune nei soggetti esterni debbano 

attivarsi per favorire una politica orientata ai consumatori e, come nel caso 

specifico della partecipazione della Città nell’azienda SES, in caso di utile 

aziendale straordinario, privilegiare il reinvestimento per il contenimento delle 

tariffe, anziché l’attribuzione di dividendi. 

 

Modifica: 

 

Art. 115 c Rappresentanti e supplenti del comune in soggetti esterni  

Cpv. 1 (invariato)  

Cpv. 2 (invariato)  

Cpv. 3 (invariato)  

Cpv. 4 (invariato)  

Cpv. 5 (invariato)  

Cpv. 6 (nuovo) Il rappresentante del comune nei soggetti esterni deve adoperarsi in seno 

a tali consessi per promuovere una politica volta a favorire i consumatori e le consumatrici. 

In caso di utile aziendale straordinario egli deve preferire il reinvestimento volto al 

contenimento delle tariffe anziché la distribuzione di un dividendo.  

Cpv. 6 (modifica) cpv. 6 diventa cpv. 7 (dispositivo invariato)  

 

Come ben si evince, la modifica del regolamento richiesta nella mozione ha 

una forte valenza politica e sociale. Inserendo il nuovo cpv. 6 nel regolamento 

comunale, esso andrà applicato a tutte le società partecipate del Comune, 

cambiando completamente approccio e paradigma in quanto, alla fine, il focus 

verrà spostato sui  i cittadini stessi, che andranno a beneficiare in generale di 

alcuni vantaggi finanziari. Nel caso specifico della SES o aziende partecipate 

che includono dividendi, nella seconda parte del cpv.6, si auspica che tale 

nuovo regolamento produrrà una diminuzione dei costi ai consumatori, seppur 

minimi e, ovviamente, esclusivamente in caso di utili straordinari. 
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2. Audizioni 

 

A margine delle discussioni in seno alla Commissione della Legislazione, sono 

stati ascoltati separatamente: 

- il 2 febbraio 2026 audizione del primo firmatario On. Francesco Albi, in 

rappresentanza della Sinistra Unita. 

 

- il 26 marzo 2026 audizione del capo dicastero Mauro Silacci, del funzionario 

incaricato Coord. Fausto castiglione e del direttore della SES Ing. Pietro 

Nizzola. 

 

In entrambe le occasioni, la Commissione ha ascoltato con piacere quanto ben 

esposto, consapevole che le 2 audizioni miravano a soluzioni diametralmente 

opposte: il mozionante all’approvazione della stessa ed il Capo Dicastero, con 

relativi ospiti, a non accogliere positivamente quanto richiesto, dando seguito 

quindi al preavviso negativo del Municipio stesso. 

La stessa Commissione della legislazione si è trovata con due fazioni al suo 

interno, che hanno portato a redigere due rapporti ben distinti, così come già 

accaduto in seno alla Commissione della Gestione. 

 

3. Discussione e aspetti centrali a favore della mozione. 

 

I firmatari del rapporto di minoranza ci tengono, benché a favore della modifica 

dell’art. 115,  ad esprimere un giudizio molto positivo sull’esposizione dell’Ing. 

Pietro Nizzola, direttore SES, che ha chiarito, se ancora ce ne fosse bisogno, 

l’assoluto buon lavoro svolto della Società Elettrica SopraCenerina. La 

mozione, infatti, non mira a screditare il lavoro svolto dai vertici della SES o dal 

capo Dicastero, tutt’altro, ne riconosce gli impegni profusi.  
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La situazione morfologica del nostro Cantone presenta diverse criticità: 

compito della SES è garantire una distribuzione capillare dell’energia, anche 

laddove, si pensi a certe piccole realtà di valle,  appare immediatamente chiaro 

che gli investimenti non andranno a coprire i ricavi. Nonostante ciò l’azienda 

svolge egregiamente il suo mandato. 

 

Ma, altresì, ha preso atto di quanto chiaramente esposto dall’On. Albi, nel 

merito: 

 la SES è una società anonima interamente detenuta dai Comuni e dal 

Cantone, quest’ultimo tramite l’AET;  

 negli ultimi anni le tariffe applicate hanno registrato un incremento 

particolarmente marcato e risultano attualmente, nel confronto con 

realtà analoghe, tra le più elevate a livello nazionale;  

 nel 2024 la società ha conseguito un utile netto di CHF 21.6 milioni, a 

fronte di CHF 21.3 milioni nel 2023 e CHF 17.9 milioni nel 2022;  

 le riserve derivanti dagli utili superano i CHF 299 milioni nel 2024 e i 

CHF 280 milioni nel 2023;  

 per l’esercizio 2024, l’assemblea ha deliberato la distribuzione di un 

dividendo pari a CHF 1.95 per azione, per un totale complessivo di CHF 

2.1 milioni.  

 Negli ultimi anni la Città di Locarno, per voce del suo rappresentante, 

ha sostenuto ed ottenuto più volte il versamento di un dividendo 

straordinario. 

La Commissione della legislazione è ovviamente tenuta a discutere ed a 

riflettere sulle questioni regolamentari e legislative, piuttosto che gli aspetti 

finanziari, di competenza della Commissione della Gestione, che in 

maggioranza ha deciso di appoggiare la mozione. 
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In sede di dibattimento commissionale questi aspetti sono, però, stati posti 

quasi al centro delle riflessioni. I firmatari di questo rapporto tengono però a 

rimarcare che il vero focus deve concentrarsi sul principio alla base della 

mozione: la Città non deve usare le proprie partecipate per riscuotere imposte 

occulte, ma piuttosto favorire il cittadino/consumatore. 

Qua è  importante sottolineare quanto ben evidenziato sia dal mozionante, 

che dal rapporto di Maggioranza della Commissione della Gestione: 

“…la Città, non dovrebbe sfruttare le società partecipate per riscuotere un 

“tesoretto” da usufruire ad libitum. La ridistribuzione della ricchezza si deve 

operare tramite l’imposizione fiscale, poiché essa è regolata sul principio 

costituzionale dell’imposizione secondo la capacità economica (art. 127 Cost. 

Fed.).” 

Politicamente, la modifica dell’art.115 con l’aggiunta del cpv. 6. andrebbe a 

cambiare gli obiettivi del rappresentante del nostro Comune nei soggetti 

esterni, senza più privilegiare una politica orientata al profitto ed al lucro 

tramite la redistribuzione dei dividendi da utili straordinari agli azionisti (tra cui 

il Comune di Locarno, maggior azionista), ma a favore del consumatore e dei 

costi i da lui sostenuti.  

Nel merito della SES, finanziariamente resterebbero gli introiti derivati dai 

normali dividendi legati all’utile operativo dell’azienda, ma verrebbe a 

mancare un’entrata che, in tempi di vacche magre, fa sicuramente gola a 

molti. Riteniamo che, per questioni politiche, non sia elettoralmente facile 

rivedere al rialzo il moltiplicatore, pertanto risulta più comodo incassare dalle 

partecipate.  La cifra straordinaria incassata dal Comune per il 2024 è di  

613'062 franchi (398'490 dividendo ordinario ed il restante come dividendo 

straordinario) che la Città ha accolto ovviamente con favore. Giusto 

osservare che, nel 2025, la Città di Locarno ha rinunciato al dividendo 
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straordinario, ottenendo solo quello ordinario, come risulta nei conti 

consuntivi 2025. 

Secondo la maggioranza della CdL, questa scelta è da apprezzare, ma con la 

modifica del regolamento verrebbe evidenziata e precisata una linea direttiva 

anche per il futuro, con il chiaro obiettivo di favorire i consumatori. 

Per quanto sopraesposto, i membri della Commissione della Legislazione 

sottoscriventi ritengono che la mozione sia degna di essere accolta con 

favore. 

 

Per questi motivi, si propone al Consiglio comunale di  

approvare 

la mozione del 26 settembre 2024 “Per una SES rivolta ai consumatori”.  

 

Per la Commissione della Legislazione 

I Commissari  

 

 

Laganara Daniele (relatore) .……………………………. 

 

Rosanna Camponovo  …………………………………… 

 

Mauro Belgeri   ……………………………………………. 

 

 
 
 
 


